“Emilia-Romagna terra d’asilo”

I permessi di soggiorno risultanti alle Questure dell'Emilia-Romagna

Permessi di soggiorno per asilo politico, protezione sussidiaria, motivi umanitari, convenzione Dublino e richiesta asilo in Emilia Romagna, suddivisi per provincia, al 31/12/2009

	Provincia
	Richiedenti asilo
	Richiedenti asilo con possibilità di svolgere attività lavorativa
	Rifugiati
	Protezione sussidiaria
	Motivi umanitari
	Conv. Dublino
	Uomini
	Donne
	TOT.

	Piacenza
	4
	5
	23
	194
	2
	0
	203
	25
	228

	Parma
	3
	1
	93
	292
	17
	0
	318
	88
	406

	Reggio Emilia
	184
	86
	84
	183
	70
	3
	/
	/
	610 (1)

	Modena
	76
	77
	181
	302
	51
	10
	/
	/
	697

	Bologna 
	4
	1
	279
	375
	62
	0
	/
	/
	721

	Ferrara
	84  (2)
	16
	80
	102
	35
	2
	211
	89
	319

	Ravenna
	8
	8
	73
	53
	2
	0
	122
	22
	144

	Forlì-Cesena
	8
	13
	74
	48
	19
	0
	130
	32
	162

	Rimini
	12
	0
	27
	33
	6
	0
	57
	21
	78

	Totale

Emilia-Romagna


	383
	207
	914
	1582
	264
	15
	1041 (3)
	277 (3)
	3365



(1)   la questura di Reggio Emilia non ha fornito ancora i dati complessivi al 31/12/2009. Di conseguenza, i dati riportati in questa tabella sono stati ottenuti attraverso una rielaborazione a partire dai permessi di soggiorno rilasciati negli scorsi anni e potrebbe essere leggermente approssimata per eccesso, soprattutto per quanto riguarda i “richiedenti asilo” e i “richiedenti asilo con possibilità di svolgere attività lavorativa”
(2)  di cui 14 minori, che non sono conteggiati nella distinzione per genere. Per questo la somma di donne e uomini non è uguale al totale
(3)  non tutte le questure hanno fornito il dato relativo alla distinzione per genere. Per questo la somma di donne e uomini non è uguale al totale  
Fonte: questure di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini 2010  

Al dato totale vanno aggiunte 294 istanze presentate da persone trattenute all’interno del CIE di Bologna e 29 avanzate dal CIE di Modena =  323 richiedenti protezione in più.

Inoltre, la metodologia del monitoraggio – basata sugli incontri con operatori di enti locali, associazioni di tutela, parrocchie – ci permette di affermare che sono presenti sul territorio regionale alcune centinaia di persone con permessi di soggiorno rilasciati da altre questure, soprattutto del sud Italia. Ciò porta la stima totale intorno alle 4.000 presenze. 
